la “guerra fredda”
Una proposta di unità didattica

(a cura di Gianni Cimalando)

Viene di seguito presentata un'unità didattica - dedicata al tema: “La guerra fredda” - ipotizzata all’interno di un percorso di programmazione annuale da realizzarsi in una classe quinta della scuola secondaria superiore. 

La metodologia adottata è quella della programmazione curricolare in quanto prevede l'articolazione del processo di insegnamento/apprendimento in unità didattiche, al fine di rendere compatibili gli obiettivi stabiliti con i limiti di tempo e di spazio disponibili per l'insegnamento della disciplina. 

Le unità didattiche, infatti, imponendo al docente una precisa definizione delle fasi di svolgimento del lavoro con gli alunni, si rivelano strumenti utili per accrescere la “governabilità pedagogica dei processi formativi”.

La definizione delle fasi e la scelta dell’ambito cronologico.

E’ possibile, in una accezione larga, accettare una definizione di “guerra fredda” che fa riferimento a tutto l’assetto mondiale dall’immediato dopoguerra alla fine degli anni ottanta.

E’ vero però che all’interno del quadro relativamente statico costituito dall’ ”equilibrio del terrore” tra i due contendenti, si sono avute diverse fasi: ad una prima fase di “guerra fredda” vera e propria, durata dal 1947 (enunciazione della dottrina Truman sul contenimento dell’espansionismo sovietico) ai primi anni sessanta (le scelte di autonomia della Francia gollista e della Cina, i primi passi dell’integrazione economica dell’Europa occidentale, la costruzione del movimento dei “non allineati” delineano i contorni di un mondo policentrico capace di superare la logica dei blocchi contrapposti), seguì una fase di distensione, negli anni sessanta e nei primi anni settanta, quindi, dopo il 1973, una nuova fase di tensione internazionale, imperniata però su strumenti in parte nuovi.

La presente unità è concentrata sulla prima fase della “guerra fredda e quindi farà riferimento al periodo 1947/1962. 

Mi rendo conto che sarebbe possibile anche realizzare una diacronia che preveda l’intero periodo che va dal 1947 al 1989/91; ho scelto di non avventurarmi su questo percorso in quanto mi sembra che tale diacronia preveda una tale massa di riferimenti, ideologici, culturali e fattuali che rischierebbe di portare all’ “esplosione” dell’unità medesima, facendone perdere i contorni e mettendone in crisi gli obiettivi. 

Nell’ipotesi curricolare che propongo la presente unità si colloca dopo quella sulla seconda guerra mondiale e precede l’argomento relativo alla realtà italiana che va dalla nascita della Repubblica ai primi governi del centro-sinistra.

Prerequisiti:
1. Mappa concettuale (può essere fornita agli studenti unitamente alla cronologia ed essere quindi utilizzata come elemento di discussione in classe per verificare le competenze acquisite e completare quelle che mancano)













2. Cronologia essenziale (può essere fornita agli studenti ed essere quindi utilizzata come elemento di discussione in classe per verificare le competenze acquisite) .

1943 (novembre)

: incontro di Teheran

1944 (luglio)

: accordi di Bretton Woods

1945 (febbraio)

: conferenza di Jalta

1945 (aprile/giugno)
: conferenza di San Francisco e istituzione dell’ONU

1945 (luglio)

: conferenza di Potsdam

1945


: nasce la repubblica federativa jugoslava

1945


: nasce la lega araba

1947 (febbraio) 

: firma dei trattati di pace di Parigi

1947 (marzo)

: intervento americano in Grecia

1947 (marzo-aprile)
: conferenza di Mosca

1947 (maggio) 

: esclusione delle sinistre dal Governo in Italia

1947 (giugno)

: avvio del Piano Marshall e istituzione del Gatt

3. Il ruolo della bomba e la Decolonizzazione.

· Mi sembra necessario che gli studenti abbiano ben chiaro che un ruolo centrale nella costruzione dell’equilibrio bipolare ebbero gli armamenti nucleari che gli USA sperimentarono a Hiroshima e Nagasaki nel 1945 e che l’URSS costruì a partire dal 1949. “Il significato delle armi nucleari trascende di gran lunga la loro capacità distruttiva: costruite per non dover essere usate, esse furono il “soggetto politico” che impose la sua legge, quella della dissuasione reciproca, alle superpotenze, definibili tali perché in possesso delle “armi della fine del mondo”, ma nello stesso tempo diventate anche impotenti perché impossibilitate da usarle. Insomma, la bomba, da strumento quale intrinsecamente essa è, si trovò ad imporre una sorta di “mutazione” della politica internazionale, la quale veniva, per così dire, privata della sua politica “vitale”, la guerra: ciò non valeva per tutte le guerre, ma per quelle decisive, mentre altre, minori, rivolte alla conquista o alla liberazione di questa o quella pedina dello scacchiere internazionale (Corea, Indovina, area mediorientale, ecc.) potevano essere combattute soltanto in quanto “regolata” forma di competizione tra le due potenze dominanti, consapevoli dell’impossibilità che quel tipo di conflitti aveva di degenerare” (Luigi Bonanate).

· Il crollo definitivo degli imperi coloniali europei consegnò nelle mani di USA e URSS il ruolo di perni dell’equilibrio internazionale. La rapida stabilizzazione delle sfere di influenza consentì alle due superpotenze di estendere la loro competizione anche a quelle aree del mondo in cui nascevano entità statali nuove e di collocazione strategica ancora incerta. Una delle caratteristiche della “guerra fredda” sarà proprio che le due superpotenze non si impegneranno mai in uno scontro diretto, ma si affronteranno indirettamente in una serie di conflitti locali, nelle aree “periferiche” del mondo, allo scopo di allargare le loro rispettive zone di influenza. Il processo di decolonizzazione è dunque intrecciato con l’estensione a nuovi continenti della logica bipolare e questa avrà pesanti conseguenza sul processo di sviluppo dei paesi ex coloniali.

Obiettivi. 
Formativi. 

Si tratta di obiettivi di lungo periodo che quindi non debbono e non possono essere specifici dell’unità in oggetto. In questa sede sembra utile, comunque, richiamarne alcuni:

· Saper lavorare in gruppo;

· Saper dialogare con i compagni accettando le posizione diverse dalle proprie;

· Saper contestualizzare un fenomeno, un’ideologia, un’interpretazione;

· Sapersi muovere in diacronia ed in sincronia

· Saper utilizzare le conoscenze acquisite per problematizzare e meglio comprendere la realtà in cui viviamo;

· Saper cogliere le permanenze ed i mutamenti;

Operativi.

· Saper utilizzare un apparato cartografico per illustrare la situazione in oggetto;

· Saper utilizzare fonti diverse: cartografie, documenti scritti, filmati, testimonianze orali, cd-rom, internet, ecc.

· Saper utilizzare nel contesto proprio termini e concetti; 

· Saper costruire una mappa concettuale del tipo che viene di seguito illustrato:








Nota: l’uso delle testimonianze orali e filmiche prevede che il docente abbia abituato gli studenti a “leggere” tali fonti. Reputo infatti assolutamente deleterio, quando non controproducente, soprattutto nel caso della testimonianza orale, che gli studenti utilizzino questa risorsa della storia contemporanea senza aver prima riflettuto sui limiti e sulle caratteristiche che ne caratterizzano lo specifico.

Cognitivi.

· padroneggiare termini quali: decolonizzazione, coesistenza pacifica, equilibrio del terrore, bipolarismo; guerra fredda, maccartismo,  politica del contenimento e del roll-back, cortina di ferro, ecc. .

· saper riconoscere i caratteri dei “testi” (in senso lato) utilizzati ed eventualmente le diversità di tipologia e registro rispetto a quelli precedentemente affrontati;

· indicare i nessi tra i diversi ambiti problematici che l’argomento in questione comporta;

· individuare analogie e differenze tra le diverse posizioni esaminate e saper giustificare e contestualizzare quanto rilevato;

· Cogliere le differenze tra le guerre precedenti (fino al ’45) e quelle successive;

capire, in prospettiva le dinamiche delle vicende italiane del secondo dopoguerra

Contenuti.

a) Argomenti. La contrapposizione tra due mondi: ideologia, politica, armamenti. La nascita del “sipario di ferro”: i discorsi di Churcill e di Truman. L’equilibrio del terrore. Guerra e tecnologia. Dissuasione atomica e conflitti locali. L’Europa occidentale: la situazione della Germania, il piano Marshall e le prime prove di unità europea. L’Europa occidentale e la sua sovietizzazione. I conflitti periferici: la Corea, l’ America latina e Cuba, i prodromi del Vietnam, il Medioriente e la crisi di Suez.

b) Cronologia essenziale.
1948: Blocco di Berlino

1949: Nasce la Repubblica popolare cinese

1949: L’URSS realizza la bomba atomica

1950/53: Guerra di Corea

1952: Eisenhauer eletto Presidente USA

1952: Gli USA appoggiano il golpe di batista a Cuba

1953: Morte di Stalin

1953: Gli USA realizzano la bomba H

1954: Battaglia di Dien Bien Phu

1954: accordi di Ginevra sul Vietnam

1954: Gli USA guidano il golpe in Guatemala

1955: Patto di Varsavia

1955: Conferenza di Bandung

1956: XX Congresso del PCUS

1956: Crisi di Suez

1956: “Rivoluzione ungherese”

1957: Trattati di Roma

1958: Giovanni XXIII eletto Papa

1959: Rivoluzione castrista a Cuba

1960: Embargo degli USA contro Cuba

1961: Kennedy eletto Presidente USA

1963: Assassinio di Kennedy

Tempi: 

· L’unità in questione è prevista per il mese di febbraio e comunque, non oltre la prima metà di marzo; in caso contrario non sarà possibile, entro la metà di maggio, terminare il percorso di storia che, nel curricolo qui previsto (viene condivisa la scansione proposta da Hobsbawm), per avere senso compiuto, deve concludesi con la fine dell’URSS

· tempo complessivo di 6/7 ore di cui 5 di lezione e 1/2  per la verifica ed il recupero.

Materiali. 

Materiali tradizionali.

· De Bernardi, S. Guarracino, La conoscenza storica, vol 3, Manuale, Il Novecento, Edizioni Scolastiche Bruno Mondatori, Mi, 2000.

· De Bernardi, S. Guarracino, La conoscenza storica, vol 3, Fonti e Storiografia pagg. 398/412, Il Novecento, Edizioni Scolastiche Bruno Mondatori, Mi, 2000.

· E. J. Hobsbawm, Il secolo breve, pagg. 267/302, Rizzoli, Mi, 1994.

· Autori Vari, Dizionario di Storia, Il Saggiatore/Bruno Mondatori, Mi, 1993.

· G. Chaliand, J.P. Rageau, Atlante politico del XX secolo, pagg. 76/87, SEI, To, 1988.

Altre tipologie di “materiali”.

· Gli anni della guerra fredda, cd-rom della serie “Guerra e Tecnologia” edito da Mondatori Informatica, 1996 e presentato nella rubrica dedicata appunto ai cd-rom che si trova su questo sito;

· I diversi siti di storia che si trovano su Internet e che sono reperibili sulla sezione del Progetto Storia ‘900 che state visionando;

· Alcune copie dell’Unità del periodo in esame (anni ’50)

· Testimonianze orali: si propone di intervistare un esponente del PCI dell’epoca in questione e uno della DC; è poi ancora possibile confrontare, da parte degli studenti, quanto da questi affermato con i ricordi e le sensazioni dei loro nonni.

Articolazione dell’attività.
Considerato che si tratta (volutamente) di un “canovaccio” a maglie larghe, non presento in modo dettagliato ciascuna lezione, ma mi limito ad alcuni suggerimenti di suddivisione ed organizzazione del monte-ore a disposizione.

1^ Lezione (con funzione anche motivazionale): dialogo con gli studenti al fine di capire e chiarire come mai la caduta del muro di Berlino è considerato un fatto periodizzante. Ricostruzione dialogata, utilizzando quanto proposto nella sezione “Prerequisiti”, del contesto all’interno del quale si inserisce l’argomento “Guerra Fredda”.

2^ Lezione: di tipo frontale. Vengono presentati gli elementi fattuali che caratterizzano il periodo. Al termine della medesima verranno assegnate le letture indicando con precisione tempi e modi.

3^ Lezione: in laboratorio di Informatica. Sono possibili due percorsi, non necessariamente alternativi:

a) analisi del cd-ron sulla guerra fredda;

b) ricerca su Internet di pagine inerenti l’argomento.

Le due opzioni non sono in alternativa perché è anche possibile dividere la classe in due sottogruppi che si occupino rispettivamente dell’analisi del cd-rom e della ricerca su Internet. 

A questo proposito mi permetto una notazione che ritengo fondamentale: sia il lavoro sul cd-rom sia la ricerca su Internet, devono essere guidate con precisione dall’insegnante che deve fornire agli studenti un canovaccio che la ricerca ha lo scopo di articolare e completare. In caso diverso gli studenti tenderanno a “saltare” da un argomento all’altro e da una videata all’altra (febbre da “clic”) senza mai soffermarsi a leggere e senza quindi ricavare elementi significativi per raggiungere l’obiettivo prefissato.

4^ Lezione: intervista ai protagonisti. Occorrerà aver preparato in precedenza le domande da porre agli intervistati: se gli studenti hanno già realizzato un tipo di esperienza simile avranno verificato che la tendenza del testimone orale è quella di divagare; condurre l’intervista è un’abilità che va coltivata; ad alcuni studenti sarà poi affidato il compito di proporre per la lezione successiva elementi di riflessione e di confronto con quanto studiato sul supporto cartaceo.

5^ Lezione: dialogata. Si tratta di riassumere, costruendo una mappa concettuale del tipo presentato nella sezione “Contenuti”, le conoscenze e le competenze acquisite. L’intervista della quarta lezione consentirà per altro di preparare il terreno alla unità successiva che avrà tra i suoi obiettivi anche quello di verificare in che modo il clima della guerra fredda abbia influito sulle vicende politiche italiane.

6^ Lezione: Verifica. Propongo di fornire agli studenti un questionario così strutturato:

· n° 10 domande del tipo C (item), finalizzate soprattutto a verificare la capacità di “lettura” degli studenti. Sarà opportuno, a tal fine, introdurre nelle domande gli opportuni “distrattori” (4 scelte per ciascuna domanda). Il metodo più corretto per la costruzione degli item mi sembra quello di puntualizzare in prima battuta la risposta esatta e di costruire poi i distrattori in modo plausibile con il problema.

· n° 5 domande del tipo B, che prevedano risposte non più lunghe di 5/6 righe, atte a verificare le abilità di sintesi, la conoscenza e la capacità di corretto utilizzo dei termini specifici inerenti l’argomento;

· n° 5 esercizi di costruzione di corrette sequenze concettuali a partire da un insieme di termini da presentare all'alunno in modo disaggregato; tale esercizio si configura come il logico sviluppo di una prassi didattica che mira a potenziare negli alunni la capacità di procedere per mezzo di mappe concettuali.
Criteri di valutazione:

A ciascuna delle tre sezioni viene assegnato un punteggio massimo di 5 punti.

In questo modo:

- le risposte del tipo C valgono 0,5 punti ciascuna;

- le risposte del tipo B valgono 1 punto ciascuna;

- gli esercizi finali valgono anch'essi 1 punto ciascuno.

La somma dei tre punteggi, in quindicesimi, sarà trasformata in decimi, utilizzando il criterio inverso rispetto a quello della maturità.
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